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Piano Sociale Regionale (PSR) 2022/2024 

Piano Sociale Distrettuale 2023 / 2025 

 

REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO GRUPPO DI PIANO (GdP) 

 

Art. 1 – Principi e finalità 

Il Gruppo di Piano, in base a quanto stabilito nel Piano Sociale Regionale 2022/2024, rappresenta lo 

strumento operativo dell’ECAD. 

Rappresenta uno strumento di partecipazione e coinvolgimento delle diverse realtà presenti 

nell’Ambito distrettuale, ed è chiamato a svolgere compiti di grande rilievo, compreso quello della 

collaborazione alla stesura e valutazione del Piano di ambito. 

Il GdP, costituito da diversi soggetti, sia pubblici sia del privato sociale, rappresenta il luogo di 

incontro dei saperi plurimi espressi dal sistema locale, nonché uno dei principali punti dinamici di 

condivisione delle conoscenze sullo stato del territorio e sulle tematiche oggetto del GdP. 

Il suo ruolo strategico all’interno dell’Ambito Sociale Distrettuale è collegato ai seguenti aspetti: 

● l’esigenza di mantenere attenzione ai bisogni emergenti, anche attraverso la testimonianza 

degli “osservatori privilegiati” presenti. 

● l’esigenza di consolidare la rete, ovvero potenziare il campo delle relazioni tra gli 

stakeholders. 

● l’esigenza di sviluppare la partecipazione e consolidare attorno al Piano Sociale Distrettuale 

una governance che veda operare nella progettazione sociale e nella definizione del Profilo di 

Comunità non solo gli Enti pubblici che ne hanno la titolarità, ma anche le risorse della società 

civile organizzata. 

 

Art. 2 - Composizione 

Il Gruppo di Piano è composto da rappresentanti (politici e tecnici) degli enti locali, della comunità 

locale nelle sue diverse espressioni (volontariato, cooperazione, associazioni, fondazioni, ecc.), delle 

istituzioni centrali e locali, quali la Prefettura, la Provincia, le Aziende Pubbliche dei Servizi alla 

Persona, le istituzioni scolastiche, il Centro di Giustizia Minorile competente per territorio, l’Ufficio 

di esecuzione penale esterna, etc., oltre ad almeno due rappresentanti dell’Azienda ASL e del 

Distretto Sanitario per coordinare gli aspetti di integrazione socio-sanitaria. 

La composizione del GdP è di competenza del Sindaco che con Decreto n. 58853 del 22.09.2022 ha  

disposto la composizione del Gruppo in parola come di seguito riportato: 

 

Componente e ambito di connessione 

Sindaco (o suo delegato) 

Assessore Politiche Sociali 
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Assessore Igiene e Sanità 

Rappresentanti Consiglio Comunale (maggioranza e minoranza) 

Responsabile Ufficio di Piano 

Coordinatore Ufficio di Piano 

Rappresentante Azienda ASL 02 Lanciano - Vasto - Chieti 

Direttore Distretto Sanitario (o suo delegato) 

Rappresentante M.I.U.R. - Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo 

Rappresentante Centro per l’Impiego di Chieti 

Rappresentante Ufficio Territoriale di Governo di Chieti 

Rappresentante della Questura di Chieti 

Rappresentante Ufficio di Esecuzione Penale Esterna (UEPE) 

Rappresentante Ufficio Servizio Sociale Minorenni (USSM) 

Rappresentante Fondazione Caritas, Croce Rossa, Protezione Civile 

Rappresentante Parrocchie del territorio 

Rappresentante Chieti Solidale Srl 

Rappresentanti Servizio Segretariato Sociale e Servizio Sociale professionale 

Rappresentanti Associazioni, Cooperative sociale, ETS, del territorio 

 

 

Art. 3 – Compiti e finalità del GdP 

Compito generale del GdP è la definizione di un quadro completo della materia di riferimento 

attraverso:  

o La conoscenza reciproca tra i Soggetti che lavorano nei vari campi d’intervento 

o Il consolidamento di forme di scambio permanenti 

o La condivisione di bisogni emergenti 

o La condivisione delle buone prassi e dei punti critici 

o L’individuazione di punti di miglioramento 

o La costruzione di percorsi integrati 

o L’implementazione di reti tra gli attori che a titolo diverso operano nel territorio dell’ambito 

o La contribuzione alla predisposizione del Piano Sociale Distrettuale  

 

Art. 4 – Adempimenti 

Nella riunione di insediamento il GdP: 

- nomina il Coordinatore, 

- predispone un proprio regolamento organizzativo, 

- individua i sottogruppi di lavoro (tavoli tematici), 

- predispone un calendario dei lavori. 

 

Art. 5 – Tavoli tematici 

Il Gruppo di Piano opera attraverso sottogruppi di lavoro denominati “Tavoli tematici”. 

Sono individuati i seguenti Tavoli tematici: 
 

A) Famiglia, infanzia, giovani, prevenzione e contrasto alla violenza 
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B) Disabilità, non autosufficienza, e invecchiamento 

C) Inclusione sociale, povertà e immigrazione 

 

 

la cui composizione nominativa e individuazione del referente viene indicata nella riunione di 

insediamento del GdP. 

 

 

Art. 6 – Coordinatore Gruppo di Piano 

Nella seduta di insediamento, oltre ad approvare il presente Regolamento organizzativo il GdP ha 

nominato quale Coordinatore                          . 

Il Coordinatore del GdP ha il compito di: 

▪ provvedere alla stesura dell’ordine del giorno recependo le istanze dei partecipanti, 

▪ convocare il GdP, sia in sede di programmazione che in via straordinaria, sentiti i referenti 

dei Tavoli Tematici, 

▪ organizzare il lavoro e assicurarne il buon andamento, 

▪ moderare la discussione degli argomenti in trattazione, 

▪ garantire il rispetto della pari dignità dei partecipanti, 

▪ fornire ai componenti i materiali e tutte le informazioni necessarie, 

▪ svolgere funzioni di collegamento con i Referenti dei Tavoli Tematici per facilitare gli scambi 

di informazione, 

▪ curare la verbalizzazione delle riunioni del Gruppo di Piano, 

▪ presentare il monitoraggio e la valutazione delle azioni del Piano di Zona in essere, 

▪ provvede alla stesura del Piano Sociale Distrettuale in base alle indicazioni del Sindaco e del 

Gruppo di Piano. 

 

Art. 7 – Calendario dei lavori 

In linea generale il Calendario dei lavori del Gruppo di Piano e dei Tavoli tematici segue quanto  

indicato nel “Calendario degli adempimenti”, fermo restando eventuali variazioni che si ritenessero 

necessarie. 

Nello specifico il calendario generale è il seguente: 
 

Data 
 Organis

mo 
Contenuti 

29.09.2022 Gruppo di Piano 

Insediamento Gruppo di Piano. - Nomina coordinatore del GdP. 

Presentazione risultati della precedente programmazione. 

Presentazione PSR 2022/2024 e linee guida formazione PSD 2023/2025. 

Regolamento organizzativo del GdP. 

Organizzazione tavoli tematici 

20.10.2022 Gruppo di Piano  
Profilo sociale di ambito 

Quadro sinottico dei servizi e interventi del PSD 2023/2025 

25.10.2022 Gruppo di Piano 
Validazione PSD 2023/2025 

 

Dal 07 al 14 

10.2022 
Tavoli tematici 

● Famiglia, infanzia, giovani, prevenzione e contrasto alla violenza 

● Disabilità, non autosufficienza, e invecchiamento 

● Inclusione sociale, povertà e immigrazione 
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Art. 8 - Durata 

La durata del GdP è corrispondente a quella del Piano Sociale Distrettuale. 

Il GdP, oltre che nella fase di predisposizione del PSD, si riunisce almeno una volta l’anno durante 

la vigenza del PSD per la valutazione delle attività e l’eventuale ri-programmazione. 

 

Art. 9 – Varie 

Le riunioni del Gruppo di Piano sono convocate dal Coordinatore tecnico dell’Ufficio di Piano 

attraverso posta elettronica. 

La sede di lavoro del Gruppo di Piano è ubicata presso locali individuati dal Comune di Chieti, che 

mette a disposizione: 

a) i luoghi dove svolgere le riunioni, 

b) le attrezzature strumentali per la raccolta e la diffusione delle informazioni. 

 


